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ATENE, 29. Dal Castello di Tl'ato1 

la salma di Re A lessandrò è stata ira- 

        

   
  

io possibile una colti- snortata alla cattedrale di ig o A È 

itorio censiva dee escendo SE il chilometri che separano 1] Di 7 da Atbu 
Înizior, hazional €, > secondo la felice sono satti percorsi da un lungo seatco 

ene di Luigi Luzzatti e, SOpra- gia li a passo d’uomo. La salma 
> da Porre in evidenza che per tal. del Sc iperta della bandiera na- 
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4 Perchà 

SRIONI che servono a 
Oteorrenti. x 

‘Panti a] convegno di 

dei 

. 
3 

. 

che il Consorzio stesso 

ti Com, 

€» 
dì 

î àzioni che il Consrzio 
Per la 

Nto dej }j 
enezj n Zia, a 

Deli Mopriotari da Giolitii 
Ulestiene della “tassa sn 

i 2. — BP’ giunta a Boma 

‘ana q 
i 3 
; ° affittuari, composto dei 
Petto e Bo 1 

v 

bi Propone di presentare al go- 
Ti desiderata per lV’appli- 

  de ste 
D | Ha tassa sul vino che ha 

loregs, , Sosì viva ‘opposizione 

ati, Lia tommissione sarà 

Qualey errà presentata dall 
ou. Gronchi, segretario 
x della 

Te dal “tango, a Kerio 

Ta 

9. A qualche ambasciata 

Mchiamati, 

© le cooperative. 

gli approvvigionamenti ha 

"eri che 

Î 

lunga ed elevata discussione 
Venezia 

tato il seguente ordine del gior 

ll Sidente dell'Istituto Federate i Îla l'anlore del “Come nt 
Per il risorgimento delle Vene- 

Presidente della Federazione 

azio la Tosca 

Confedelazione italiana, 

i; endesi possibile un acerescimen- 
fab- 

ose, Per queste 

istituto creato 

n° per ll credito alle opere pub- 

N a Tvolto Ia sua particolare at- 

ho ad assieurare il finanziamento 

ni, Uifiche, facendo appello al ri- 

tx Selle regioni in cui ricadono i ,jy 
coneorrano il più larga- O ò 

levi bile al collocamento delle 3%; minisiri ha deciso che il ministro di 

procurare i 

si è 

: tubo disposto ad assumere la metà 

l le5en °gno finanaziario ‘0ecorrente 

"leon “zione delle pere di bonifica; 
Uto g + CRdo che in questo grave mo 

eni la esecuzione di detti 

L Pro Quelli che possono risolvere 

pa della dini assi” 

Satrj, noglior impiego dei capitali 

inoltre all'aumento del- 

Lo di proporre ai rispettivi 
Me gi *ministrazione la costitu- 

UN sindacato pel collocamento 

di 
finanzia opera pubblica, emette- 

0a n Te le bonifiche Venete stu 
toordinazione edlla soluzione 
Problema con quello dell’as- 

toli del eredito fondia- 

vino 
una 

egati della Federa- 
el piecoli - proprietàri,. 

sì 

vero della provin- 

‘D “SSandria, | Molino e Manetto 

ti pe cia di Torino e Novara è 
la Savi Leona, il L 
A gi eegna. f 

ia* 

trà 

ri- 

dal Presidente del Consi 
"on 
se- 

der 

lOata di ambaseiatori? 

—- Circolano voci che Ro- 
arà nominato ambasciato- 

Ston; il sen. Frassati a Ber- 
tino a Londra; il barone A 

ver 

stai della stoffe pei consorzi 

‘+ —.Il Commissariato gene- 
di- 

sy prefetti ed alle altre autori- 

} ‘uuto il Commissariato stesso 

ave Vagli industriali lanieri per 
tmali da fornire a cooperati- 

eb enti di ‘consumo ed altre. 

“ “loni di consumatri. Eccone al 

ì 

. 

  

gionale, era deposta suil'&ULOmMonitt più 

i del defunto opportunamente adat- 

tata. Nell’automobile successiva aveva 

preso posto la Regina Olga e in una sé- 

conda la signora Manos, moglie morga - 

natica del Re. Le du: automobili ‘tra- 

sportanti le. due signore erano contor- 

nate da una densa folla mrverente e pas 

o tra il saluto commosso della fol- 

la dhe si assipeva nelle vie. Il Consiglio 

SAU 

Grecia a Berna comuncherebbe allora 

al Principe che scsondo la Costituzione 

aghi era considerato cme legittimo e- 

rede del defunto Tie Alessandro, e per- 

tanto proclamato Re. h 
, » 

s0g08 db, 

e Luisa di Sassonia 

FIRENZE, 29. — Nell’Ufficio di istru 

zione del nostro ‘iribunale è stato in- 

terrogato il maestro Enrico Toselli per 

la nota vertenza con la moglie Luisa 

di Montignoso. Sono note le aceuse ehe 

Tiuisa di Montignoso muove al marito: 

prima di tutto quella di non avere cu- 

rato il figlio e poi di non essere n gra- 

do di rendere conto di L. 42.000 da lei 

affidategli per il mantenimento, l'educa 

zione e l'istruzione del piecolo Emanue- 

le Filiberto, che ora conta 12‘anni . 

Il maestro Toselli ha dichiarato in 

linea generale che la contessa di Mon- 

tignoso gli muove le suddette accuse 

perchè intende ottenere che le sia eon- 

cesso di tenere il figlio presso di sè, e 

terca tutti i mezzi pe riuseire‘in tale 

intento. Ha detto che fu la Montignoso 

medesima a chiedere, perchè il Tribu- 

nale non lee onsenti di tenere il figlio, 

che il piccino fosse affidato alle cure 

della signora Toselli, madre del mae- 

stro; ha quindi dichiarato che la non- 

na ha tenuto presso di se il nipotmno cu- 

randolo teneramente e usandogli i mag- 

siori riguardi. * I 

‘In quanto alla somma di L. 42.000, il 

maestro Toselli ha dichiarato di aver- 

Ja consegnata a sua madre, la quale cer- 

tamente ne ha usata in parte per la e- 

ducazione ed il mantenimento del gio- 

‘vanetto e che essa stessa ne renderà ; 

conto, 

AA uneerto punto, parlando dei desi- 

derio della principessa di avere il figlio 

presso di sè, il maestro avrebbe detto 

che non sapeva spiegarsi questo desi- 

abbandonato ben seì figli in Sassonia. 

Conduriotis proclamato 

. neggonte della Grecia 

‘ATENE, 29. — La Camera con 137 vo 

‘ti contro 3 ha eletto l’ammiraglio Con- 

duriotis a reggente del Regno. | 
nà È, s mai | fi fan ; " gi, 

Il matentale di guerra. consegnato. 
dalla Germania ai.’ intesa 
“BERLINO; 29. — Al Reichstag, 

Scheidmann terminato il suo discorso, 
a ni Pi ale . x a 

ha reclamato la socializzazione delle 

miniere, Poters, commissario per ll di- . 

sarmo, ha confermato la-scoperta di 500 

mitragliatrici a Postdam ed ha dichia- 

rato che.-firora la Germania ha conse- 

‘nato all’Intesa 800 cannoni, 11635 tra 

mitragliatrici, lanciabombe e lancia- 

fiamme, 1735000 fucili e 11 milioni «di 

cartucce. ae 

La muova moi socialista 
Muore in viaggio 

perchè non può essere portato al'oscedale. 
i ORVIETO, 28. — L'altra sera alle 
22.30 col treno proveniente dalla linea 

di Firenze veniva trasportato all'ospe- 

dale in gravi condizioni, ferito d'arma 

ds punta e taglio alla regione addomi- 

nale certo Giuseppe Ferrara, d’arni 27, > 

* 

socialista di Favro, Egli venne subita 

operato ma si nutrono poche sperauze 

di salvarlo. Sullo stesso treno veniva 

trasportato pure ferito in gravissime. 

condizioni certo Frisoni, sindaco ‘del 

paese liberale, padre di sette figli. E 

| così enorme pensarlo soltanto, ma la sua 

va 

     

«speranze, E’ nato a Caneva di Tolmezzo. 

derio, tenuto conto che la moglie aveva 

ri del blocco calderone) la lista è aecol - 

   
   

   

   

  

   
   

     

    
    

  

    
   

     

    
   

    

                

    

    

      

    

    
     
    

  

   

     

   

        
    

  

    
     

     

  

   

   

   
   

   

    

  

» n Lr; 1 | PE 

n _ = Tai —- im Ù ie See mita _ 

ea "te CITA . - È mem pa È a RR E AO EI ta ni pe n VE TI ny ro al £ RA 

BOTA i SEN È 
COSO \ dA 

K dA ve x ì, 
Ma x i È È è i i 7 

fia 4 sr { d Di 

(Gonto corrente cella Posta) rt 
le RIN odi Spera e Were Meer: dad tr Le? sù reg E TIR e » sa VI 

Le inserzioni si ricevono 
la Ualone Pabblieità 
Via Manin 8, Udisa 

INSERZIONI 
Prezzi per ogni pndillimetre 

di altezza: Nella pubblicità co-. 
easionale, finanziaria : pagina di 
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gina di testo L. 0.50; Crorack, i 
L, 1.—-; Mortuari L. 0,75, I 
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i seiti vincitori per poehi vapo TI 1 LE x Gli Neltori I È po ; *P | no 3 4 L'on. Orlando ha avuto entusiastiche: 
vole & depiorare altri Leriti di UDCILO Speciale coi personale del Se-  .asnoli 1 i xv} 

  

nze nel Brasile. 
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ito della Società delle Na g aa - 

W L'on. Tittoni si è recato a Bruxelles 
pirc 0 zecoslovacco a pre partecipare al 1a vori della Società 3 
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ft D CD a i N GU LIA CERCAVI taeelono { elettori possono girarvi intar A 
© N eta fa Ra JRE “4 Ve A gn ù A e É A x È PPUPRULIO gil'arvi ULLUuorno durem- #3 Wie BA FR È aa di At n Al fu i ; sa SI — Ht sa : ‘ 1 vi 4 È le È È & ( 
d° HR GA Le DE I GG E TO UL LS | MPlOslssima pol, oilre ogni dire, a te lo serutinlo dei suffragi (art. 67) 1 

È ì ;rtazione 17 S. Pi ] la a { LO di Ut alottari 42; % È So “A ertazione di 5. Paolo da quel «coso» di Gli elettori devobo tenére un conte- Oamilotti di Sacile, ehe parlò per eirea quella fatta; se il sig. Ellero voglia far- gno silenzioso nell’aula dell I AT " RI ativrranti! $ Ì Popolari, simpatizzanti! } anti SCOIRPORI e votazio— 
Per la restaurazione earn’ "a, per una mezz Ora. SI pr‘ Le non. Lo SO, ma è certo cne le pa ni. . ca 

guantuoque giunto in ritardo, l’ami role dell’Apostolo in bocca sua stavan. Ogni specie di corruzi ne elettorale è ù 4 
A n : 1 ta Re o $ 

nuova politica amministrativa della no le | o 
bilissima regione del Chiaraò dal But, co Miechi chiede e otluene la parola; e 
del Degano, votate al Consiglio Provin per eirea tre quari d'ora parla espo- 

“0% 
CIBO: 

ini Ita con pene e multe gravissime, 
Alle ore 19 la votazione si chiude. . 

eri consiglieri comutali popolari 
somservi sempre le sua fisionomia e va- 
de affermiaidos. a serella vità pubbli - 

bene come un mozzicone do sigaro “n 
bocca ad un bambino. Le bugie han le 
gambe corte, ma quelle del sig. Ellero 
sono senza gambe, col tempo e con la 
paglia si maturano je nespole e le tante 
incoerenze seminate non tarderanno a 
dare il loro ‘frutto. 

néndo con estremo vigore ì capisaldi del 

his (i rà .. ‘programma Popolare. 
eorchia Giuseppe, cooperativista edile © |} pubblico, composto in gran parte 

Mussinano Dott. Michele, Notaio di socialisti, è sorpreso da, quell’espo= 

Bieppi Giuseppe, tipograto ex-combat- sizione inaspettata e gagliarda, e se ‘di 

tente. quando in quando cerca interromperlo, 

Binoldi Dott, Federico, Ingegnere, ex- © è però come soggiogato e l’oratore 
Un cOscritto, 

rr *ù se * entri 

  

combattente. può continuare il suo dire. N i i è n 

Alla fine, l’ayv. Rosso tenta ribatte- orme uti J CA è 
wp Pereiò: SALO A re le stringenti affermazioni del Ricehi, 

Come:sì vede la nostra lista ha le sus ma manca d'argomenti solidi ed è co- 

punte nella borghesia fattrice e nelle xiretto a ricorrere alle solito sue bouta= 
classi del lavoro manuale che, spetial- des. i 
merite ur Carnia, hanno una ricea ei- {1 popolo però ba eapito, e la confe- 
fluorescenza di ingegni fervidi e solidi renza Kicchi ha lasciato in tutti una ol- 
e di autodidastalia. tremodo favorevole impressione. 

BEORCHIA GIUSEPPE è un tipo ca - Nella Sezione del Partito, —- All'adu 
ratteristico di autodidascalia. Dal suo manza della Sezione del P, P. IL Riechi robusto ingegno portato allo studiò nei parlò a lurigo rispandendo a quello che 
riposi del lavoro manuale anche nei suoi l'avv. Ross» disse al Comizio sociallara 
anni maturi, divenne un cooperativista 4i Sociale, ove non fu laseiato parlare di grande capacità tecnica e eontabile Perehè non lo lasciarono parlare. Tosto 
»'di illibata onestà. E’ di Muina (Co- Sirà indetto. un pubblico comizio. 
mune di Ovaro). CORDENONS 
MUSSINANO Dr. MICHELE. Nato'a ELLERO E MOSCA. 

Cercivento ‘è notaio con residenza a Tol Questa srea dopo il tramonto del sole 
mezzo: Gode larghissime simpatie in mostro», abbismo avuto la bella sor- 
tutto il canale del But, perchè profes- presa di veder spuntare sull’orizzonte 
sionista indiseusso di valore e di onestà. (da ponente però...) il sole dell’«avve- 

Nella val Calda, nella val Pontaiba, nire » (quello dei socialisti). 
nella valle di S. Pietro il suo nome è Un buffone in maschera non sarebbe 
popolarissimo. Ha una forte preparazio ‘ stuto così ridicolo come i sigg. Mosca ed ne amministrativa perchè coprì ‘molte Ellero, che ned icevano di così panzane, 
cariche pubbliche, fra le quali quella dì da far venire la pelle d’oca a quelli che 
Sindaco di Cereivento. o, l’hanno più ruvida. 
RIEPPI GIUSEPPE. E’ il più gio- Spigolando, — Il sig. Mosca giocava 

vane della lista. Simpaticissimo non s0-  “ mosca cieca » ed a forza di gesti- 
lo a Tolmezzo ma in tutta la Carnia, colare e di « insomma » ha potuto con perchè quasi tutti gli alpini carnici lo eludere che la vittoria elettorale questa 
ebberò amato maresciallo, Coltiva l'arte  Yolta « con suo grande dolore, pur- 
tipografica dal lato artistico èd è mae- ‘roppo fu dei popolari nel Friuli. (Ma- 
stro di musica a Tolmezzo. Colto, gio- . STO contorto per spinger i suoi a vota- 
viale, modesto. ti a i 
RINOLDI ing. FEDMRICÒ. E° un‘. “la veniamo all'amico Fritz, il sim- noie magnifico di calcio en icone Bllero, dalla “accia pagunata di 

° “ sudore sudato » non per il lavoro ma 
nuale come quei poveri gonzi turlupi- 

per le elezioni. L — Gli am'oì che sono nletti &i 
Consigli Comunali quali rappresentanti. 
dei popolari oltre che essere regolar- | 
mente tesseltti, devono adoperarsi per 
sostenere la Sezione locale del Partito 
Popolare e le organizzazioni nostre; | 

2. — Nella nomina ' delle cariche (Sindaco, Giunta), DOVE I POPOLA= © RI SONO IN MAGGIORANZA devono 
assolutamente fare ga sè e non mendi- 
care aiuti da altre frazioni. DOVE E 
POPOLARI SONO RIUSCITI PAR- ZIALMENTE potrà essere il caso di 
accordi con altre Éi'izioni di eletti per 

cevuto il Certificato elettorale deve pre-  ©©St1hwre l’Amministiazione, ma sem- sentarsi personalmente egli ultimi tre Pula base di unu intesa di proprasa. giorni ‘precedenti le elezioni alla Segre- *® e di una proporzienlaè distribuzie- teria comunale per farselo rilasciare. Sa 9 Aéi posti. In questi casi deve anche 
l'avesse smarrito, se ine farà fare un £SSere sentito il parere del ‘ Comitato 

‘duplicato. .. Provinciale. DOVE i POPOLARI SO- 
In caso di impedimento fisico e NO IN MINORANZA, essi son deverio tore può fatsi assistere da un altro elet- 2©cettare cariche nell’Amminiatragio. \tore per deporre le schede, in tal caso "9, Ina restare all’o»posizione, salvo si- 

presenterà un. certificato medico che azioni speciali che d 
comproyi la sua infermità, Hottoposte sempre al Per le elezioni dei consiglieri pro- SiAlé; | vineiali l’elettore ha diritto di votare 8. — Tutti i Consiglieri Comunal «n un solo comune de!lr stesso manda- di parte popolare mandino subito oi nu nto per quelle conmutali puo rotar: pria adesioni alla Segreteria Provin- n tutti quei comu; dove trovasi in- ciale del Partito per l'ASSOCIAZIONE scritto quale elettore. DEI CONSIGLIERI COMUNALI Po POLARI, che sarà costituita | appena 

Le elezioni amministrative, ‘convu- 
nali e provineiali, sì fanno col sistema 
vecchio, cioè secondo il testo unieo del- 
la Legge Com. e Prov. R. Detreto 4 
gennaio 1915 N. 148. 

Per partecipare alla votazione biso- 
gna essere inseritti nelle liste elettorali 
del comune, Per votare bisogna essere 
muniti del Certificato elettorale che de- 
ve essere recapitato è domieilio di ogni 
elettore per cura del Munieipio almeno 
ò giorni prima della data delle elezioni 

In caso che un elettore non avesse ri - dr 

Comitato Provia- 

RR terminate le elezioni; 
nà Li'elettore.si presenta alle urne con glie due schede già piegate ‘in quattro, una lari, 
contenenite è. nomi dei candidati pro- 
vmerlali e l’altra quelli dei candidati co- 

& sea Consiglieri Comunali popo: 
fin dalle prims sedute del Consì- gile propongòno di attermarsi per i pra O i el 

blemi che più interessano. e che hann munali,, Bisogna dunque che l’elettore formata ba L Lada 
Laureatosi splendidamente all’Univer- 

cani ; . i Ù ‘<. nati, che l’agcal . l S Se- programma de sità di Torino, si meritò sotto le armi h » che Ì ascoltavano, ma per la fatica nou eonfonda una scheda cop l’altra, ma lettorale: si voti da fard sa lotta 
È * . , - » Gi e I&Goevi © » € nei nici e ea È gii. ) > e è Ù } { e e ;ù . Ul ti 

la croee di guerra per i servizi resì qua Re a a spararle tanto grosse. ehe dle tenga sua gni separate .col quale sì chiede sl Go n di x Li ; Sp x uell; toe tdi ; 7 "E A DA n ANA ) ea 7, D 

Te tenente del Genio. Fu libero profes- Sr° ADeominclare pacato, quel pro- (una per tasca) e consegni al Presiden- dere ancora SA l’'esazionée delle ‘i i 
10 VIRA tà à È, azione delle  impost ’ ciel seggio prima quella ‘dei. consi- nelle provirfcie liberat» fino a ca sa 

gueri: provmerali e poi quella dei con- te risarcimento dei dannii ;. » i sielier ali e. î inlicihoi unal 
Ci COIMUT: A v. — I Consiglieri-Comunali in Le Schede possono “avere: qualsiasi to quello che riguaz 

lormato,, ma devono essere bianche ‘è le 

cedere gltaduato hélle tonalità de la Yo- 

“e, Quello strillaré stonato e sforzato nel 
« SIC « fol}: Pa a ‘ afr : 

I i della borghecsiba, addirittura 
Zella regione portando contmbuto no- i RA magico 1 E' poi, quello spun 

gi. , - x A Bull: STIA AI A + î 
tevolissimo per la soluzione del vasto ‘° 542 Questione del divorzio avuta col 

sionista molto apprezzato, poi diretture del 

dei lavori eol Ministero Terre' Liberate. 
S’interessò per l'utilizzazione idraulica 

tu 
| i da. indivizzo, pro 

gramma ece., devouo riguardarsi come 1% SI eq ERE e Qlovane (i? Ania Siri ù È PAESE Po 
problema. Giovane di larghe vedute, Dir ) parroco di 4oppola! Inarri- non devono portare qualsiasi seguo che membri del Partit Fei 1 : Fee 
fe A elogi e et ia liti- vabile l’oratore! serva di ri paia i P 0 GL o e.quindi agire la dà sicuro affidamento per quella po PITTERTE N NICO Meonoseunento, pena li nuili- armonia col programma del -Partito i St 

ea innovatrice e ereatriee di cui ha bi- + Semprava un ammalato di ‘tà Possono essere stampate è scritte, | Cee 3 .terpellando prima, se del caso, la Se- 
greteria. del Partito, i 

“EL COMITATO PROVINCIALE 

paricia dopo ehe ha preso un decotto 
+e A 9 bi n° 

LIO ppo Torte di 

‘parte stampate v parte scritte, 
Ogni elettore ha diritto di vptare int- 

ta i candidati qualora î consiglieri da 

sogno la Carnia per sfruttare tutte le 
sue naturali risorse. 

L’ing. Rinoldi ha. una larga affe- 

camomilla; ma poi si è 
FORLICALO... € è. «osa ha Tatto! Compassio - 

  . x ia . ne. ne A i î 4 È A SEZ 0-0 0-0 + 

zionata notorietà ‘in tutto «il  Manda- Neri eleggere sleno 4 0 meno di 4. Se pero A = 
‘mento. «ii divorzio è una baia dei signori detto numéro è di 5.0 più l’elettore po- AN ORE IS 

sl * RP SD de sl 
$i irà votare soltanto peri quattro quinti, Furto all'ufficio ost 
Quindi-nei comuni dove-.il. Dbumepo. dei. nétrati nel sn) 

vconsiglieri ‘è di venti si ha diritto a vo- ; 
tare soltanto per 16 cardidati 

mentre gli operai si accontentano è Sì 
hanno fin troppo di quella moglie che 

Lelgono:.. »-ha detto l’oratre. Ma Ma- 

làbista,..: 

LA LISTA POPOLARE. 
‘Oggi è stata varata la lista popolare 

per.il.Consiglio Comunale. . 

al i I La ù Lt 

nostro uffic i iclo postale rig- “A Scassimare la cassa- 
   
   

  
& rirAr CY NAarias LI atei N 

fotto Yuotagio 

PAMPDIl non è so 

  

      

   tà & se necessario, anche il sopranomo 
bisogna serivere nelle scheda | 3 dB Sk 1 la pate 
tà, è, se necessario, anche,il sopranna- 
me. & dI 

I.nomi che vi sono inelusi rappresen - Rieti ai ico ca i Ah ì 4 o i vuotardola di quanto vi , 
1 PA eee, POSE SARI 00 “SC BU operal sì adcontentano di Quel Oltre al.coguomi e nomidei «andida:; chine .:. © Mi MU&Nto vi era rin ‘ano.tutte le elasst e dènno a più Serio 4 dA, qu 8: Ganalagti CI MSOo, Gloè dell a «4 IOgue che hanto, perchè i deputati SoCiausti votano nua leese contraria ai 

gusti del proletariato del quale essì so: "0 ga esponenti, e fanno il piuoco degli. odiati signori %.. 
ki 

è Sommetta di circa mula 3 
sbA LL, Alle, 

_RORAI GRA 
Nuova lega Piocoli 

‘e sieuro affidamento per un’amministra 

riono oculata che sì ispirerà ai concetti 

d'una sana democrazia. 

In città (eccettuati s’intende i signo 

      

Ma 

Peri essere eletti cor eri eÉ È nsislieri comuna- 
nali basta saper leggere e scrivere dar- 

Ma 81 capisce; i deputati socialisti Yo Syno esser Inclusi nella categoria déi NEROT è vogliono che kia loro permessa 

ov 

D ta con molto favore. 

IL BLOOCO. 
: x, di Mpudi È dateg ne prov | ea 

Il Blocco è ancora nolla fase det x Mpudiare quella moglie che hanno » . di Rs uc i SRI È al Qualeio valico condurne a casa ùn’altra aa A mo esclusì dalla carica di consiglie- nici > rinviato. — Il mercato cha 
vi gli stipendiati dal Comune; gli am-. 
munstratori di opere ‘pie, tutti “olona ‘nedì primo novembre 1920 (giorno fee che fanno parte‘di servizi Scomunali. © 1;v0) è rimandato al successico marta 

‘quelli.che hanno imdebito. liquido verso gi 2 detto mese. Sg 506 

| Non possono ess ia 6 POLCEN 5 
CRE SILE DE ente eletti. nello stesso ORSI! n° i ntro il Re, — Di i apo Rae 

MERDO mediocre ‘dei Cordenonesi, pet- dea e adenti, suocero è ge- ca è possibile roseo di politi» 

SiÒ erede che qui nessuno legga il gior- nero, adottante e addottato. Re Cod fee at entire: i 
nale e così all'impericatà ci Dux ne, ero tre anarchici, certi Lmi- 

anche alle minocei ‘all’operato dei 00° ° Mr i 
oecle SdLS a | che . La tavola a Qu sledono il presi dente 

«Le magari più vistos 
Ellero 

d Noi non siamo sanguinari, ‘noi non Sappiamo che farne e delle bombé e dei ui . x ni è . 2 

È | ; ; 
Iuelli è dei revolver, »; che spiritosa questa! Ma il sie ‘0 * o 
questa! Ma il sie. Ellero ha un concetto 

surra che ci siano troppi appettiti da avrebbe dovuto tenersi il giorno di km 
accontentare, e troppi angoli da smus- 
sare. i 

Del resto se son rose fioriranno.., lu- 
hedì! 

. PORDENONE 
Il programma del Partito Popolare 

esposto a Pordenone in mezzo alla folla 
socialista. — Al comizio sotialista al 

a. Non è vero sig. 

+ ae 
} PIO 

       
    

  

. 

gi Bosco, Pietro Bravin e Zamolini De- 

    
Sociale, ieri sera alle ore 20 il teatro erg suoi cagnoz gi di qui, n orge menico: Non lo fe tia io re Hi i i di quì, non $ rBe. 5 ) i 1. i 1 )CePo però en Vea 

gremito, Il comizio fu aperto dall’avy. si dà la zappa sui Dical s ‘d del seggio, gli scrutatori ed il segreta- dovere e perciò venner denuntiati, Si I LÉ Paid À ; Re fi sa È ò . 7 i Sig 
x



sGranano di). Pieliva hi 
CIVIDALE, 29. — Il sig, Fele ettig ne caricato per il trasporto nella sua abi- 

‘ ha fatta una nuova, ma questa volta en- tazione.dei cereali contenuti nei sacchi 

tra in campo un altro messere, il sig. del Consorzio. Granario depositati sul 

© @rueil del Consorzio Annonario di Sat carre». 

' Pietro al Natisone. Per spie egare meglio —« Che documenti avete ?» inealzò il 

i fatto che narreremo, è necessario sa- ‘funzionario. Il giovanotto trasse un fo- 

pere che i due sono cognati. E’ noto 8 glio e lesse: 

‘ futti che vestono gramaglie dopo che la « N. 4 sacchi di granoturco e 

Cooperativa di Consumo di Savogna ha ‘chi d’avena che si inviano alla 

strappato dalle unghie del Felettig, rativa è Consumo di Savogna ». 
io spaccio comunale. Ed allora si corse £ to Crucil (bollo del Consorzio). 

ai ripari, e S'è cercato ‘un ri ipiego. I © Di che gioco si giocava ? Il presiden- 

. sig. Medves, presidente di detta Coopo- te non ne sapeva nulla!... Il Felettig e- 

rativa, che ha il fiuto del Dolaota, e ®- {erno nemico della Cooperativa, come 

sperto, trovavasi nella giornata del n° poteva esseré divenuto tanto cortese 71 

4a Cividale per affari. T ‘ransita ando pe Il maresciallo comprese e di iede ordi- 

7. piazza S. Giovanni, vide un carro kr ne al sonducente di trasportare ‘nella 

no, coperto con tela impermeabile Caserma delle R. Guardi 8 di 

quantunque il cielo fosse-stato sereno. quel po” i ben di Dio. Il Consorzio 

ki venne un inci non era icrse md rio, in seguito 5 Pi 1esto fatto, ven 

quello il carro del Felettig:? ne bet to Diotto sequestro e venne spor- 

serarsi sulla ‘qualità della merce che ‘ta regolare denuncia alla Procura del 

*rasportava. , Be,» À 
| Era grano ed avena! Dove era stata L’impressione suscitata dal fatto è 

somperata ? I sacchi erano contrasse- grande nei paesi della Slavia. Non re- 

grati dalla marca del Consorzio Grana- sta che domandarci: E’ l. prima volta 

rio. Il sig. Medves volò dal Sig. Cruel! si commetteva simile furfanteria, 

per saperne qualcosa. Questi, fin Se ca- se parecchie volte si dovette lamentare 

sear dalle fuvole e ‘disse di non saperne irregolarità di distribuzione da parte 

‘“mulla. Tentò cortesie, tutto per parare del Consorzio ? 

‘Be eattive cose... Disgrazia: Medves non "Neo Sindaco, — All’amico Michele 

s’aceontentò, e volle farne consapevole Medves eletto sindaco del Comune di 

. .H locale Comano ‘delle Guardie di Fi-- Savogna con votazione plebiscitaria ì 
‘mansa, Un maresciallo si reeò con lui in nostri rallegramenti. Siamo certi che 
piazza S. Giovanni dove il carro se ne risponderà all’aspettativa ci. deic 

catava ancora fermo, Constatò pur lui ed la popolazione che riconosce sn lni il 
interrogò il giovanotto che figurava il vero amico dei’ poveri. Rallegramerti 

padrone. Alle domande stringenti, il si- altresì per la brillante operazione ehe 

[plieta rispose d’essere il domestieo di è oggetto della eorrispondenza. 
| *fiuseppe Felettig e d’essere stato in- La Direzione. 

4 sac- 

L Cioo pe n 

ratifica. 
Volte Bi 

ene 

  
  

  
  

in lista l'avv. Tassinì che non solo non 
‘è un tesserato nostro, ma ha sempre sa- 
puto essere egli distante le mille miglia 

da noil 

Ma io mi accorgo, Eg. Direttore, ‘di 
aver dato troppo peso a quattro scioe- 
chezze seritte su questo tema da gente 

non solo poco pratica .di giornalismo, 

ma anche (mi sembra abbia ragione il 
sorrispondente nostro da Reana) di te- 

| REANA 
Una lettera dell'avv. Petioelio 

Caro Direttore, 

Poichè vedo che da qualehe giorno si 

rien tacendo il mio nome in corrispon- 
danze da KReana, sia sul « Friuli »,.co- 

“mae sul « Giornale di Udine », (o «Fu- 
© ssebre », come Ella giustamente chia- 
Et quel foglio) (. mi consenta di diehia- 3 
“pare: , pere la penna in mano. 

‘a) è vero che io ho parlato, non una 1 meschini infatti non hanno neppure 

ma parecchie volte col sig. Zamparo, — capita che quando sì seriveva che l’av- 

| 2n& è vero pure che noù io sono andato Vocato Pettoello ci fosse o meno entra- 

‘& tai, mafu lui che venne da me. E ven. t0 nella «faccenda» #’intendeva parlare 
| mne per chiedere d’essere incluso nella dell’ormai esaurito incidente. Tassi, a 
dista del P. P.L non già della «faccenda» elettorale per- 

A questo Signore ho risposto come ho chè — lo sanno ormai anche i sassi — 

| sisposto i in questi giorni a centinaia (Ei l’avv. Pettoello direttamente o indiret- 

a Sig. Direttore lo.sa) di carWiifaati che Pt è entrato in tutte le ra 
| pretendevano d’aver i voti d#i popo- del genere di tutti 1 179 Comuni dei 

.. Fari senza appartenere al Parte quin Provinèia, 

1° - di mon aderendo alle idee dello stesso. E giacchè ho la penna in mano, mi si 

È Tutte due, o tre le volte, che ebbi consenta un ‘ultima constatazione : 0 10 

«eeeasione di varlare col predetto Signo- non ci capisco. più niente, o il povero 

re, mi sentii invece rispondere che Egli giovane corrispondente #el «Giornale » 

sostoscriveva a tutto il Programma del ha perduto davvero la sinderest. (Lo sa 

‘P. P.I, ma che per il moinento non vo Che cosa è? ) Egli, poveretto, parla di 

beva la tessera. vittorie. ì 

(Tante congratulazioni al Dott. Fur: ‘lo non so se abbiamo vinto 0 Se &b- 

dani per ì genuini liberali che egli tn- biamo perso. So soltanto di aver assisti 

* tela!). to l’altro giorno ad una seduta prepa- 

_ Mail Sig. Zamparo ha detto qualche ratoria di 13 eletti consiglieri comunali 

cera di più (e tutto quello che scrivo di Reana; tutti regolarmente aderenti 

posso provarlo con testimoni) ha detto al Partito, e so soltanto che questi 13, 

— ehe tanto egli come i suoi amici cì sa- costituiscono tanto una minoranza in. 

 Febbero inseritti nel Partito il lunedì seno al Consiglio Comunale di Reana, 

amecessivo alle elezioni, sogg iungende. composto di 20 membri, che hanno fra 

frisum teneatis amicil) essere egli di- essi già stabilito chi debba essere il Stn- 

sposto a garantire tale non chiesto in- daca € quali debbano essere gli aRses- 

È “quanto con una forte somma di denaro, Sori. 

- Si può essere più grotteschi - :di così? fe questo si chiama perdere, o mi gu 

{Ancora tante congratulazioni al «Gior= guro che in tutti i Comuni d’Italia i po-. 

nale di Udine» per il motivo di cui #0» polari perdano come a Reana, e sfido la 

pra, — N. d, R.). anonimo corrispondente del « Giornale 

-B) La storia dell’avv. Tassini riporta- di Udine » a provarmi il contrario, Se 

‘a sosì come la riporta il « Giornale di sarà capace, io gli ra una care 

- Udine » di ieri, mi dà poi la prova ma- mella. . 

‘ àematica che il povero sig. Zamparo non Grazie dell’ospitalità e sordiali tuale ti 

' ka proprio eapito niente di quello ehe-in 

| quella sera gli dieevo, forse nell’ansia Avv. MARIO PETTOEDLO. 

della risposta che io dovevo dargli alla Una lettera di Tiziano Lessitori 
È .t.) domanda di essere ineluso nella li- Caro Direttore, 

sta del Partito. In quella sera io ho det- i * i 

e che avrei veduto volentieri una ‘eon- Un povero giovane, in una orrispon 

ailiazione tra.le due tendenze e una fu- d-enza comparsa ieri sul « Giornale di 

alone di nomi, poichè in caso diverso a- Udine », dice, fra tante. sciocchezze, 

remmo facilitato il suecesso dell’avv. n tanto io quanto l’avv. Candolmi co 

Tassini, portato da quel Partito demo» e l’avv. Pettoello (meno male che s0- 

“@ratico col quale naturalmente il P.P.L no in buona compagnia) siamo delle te- 

non Poteva avere nulla a che vedere. Il Ste di legno, 

mrot. Covassi che era presente al eol- | Sappia quel povero giovane che i no- 

stri due egregi e. carl amiei, presso 8 

poco alla sua età, erano già laureati & 
fequio può testimoniarlo. 

. E eome avrei potuto parlare diffe- 
‘ rentemente? pieni voti in legge, dopo non aver in 

Abbiamo negato il sona appoggio a vita loro scolastica mai sostenuto alcun 

uomini come il comm. Casasola e cone esame; a differenza di lui, che non sclo 

1 comm. Renier molto vicini a noi, e lì Sostiene gempre, ma che i professori 

«soltanto perchè non inscritti regolar- vogliono trattenere in mezzo a loro, non 

‘mente al Partito, ed ora si vorrebbe concedendo essi passaggi a del somari. 

| farmi dire che io avrei acconsentito a. E. furono poi gli elettori di tutto Îl 
basi fosse messo anche semplicemente Friuli che — persuasi che Candolini e 

Pettoello erano delle teste di legno — 1 
x mandarono, tutti e due, ai Consigli Co- 

LAMPADE 4 materialo ‘slattrico munali di Tarcento e di Udine, e tutti 

Piazza Vitt. Em ve £ due al Consiglio Provinciale, ‘ presso 
- UDINE 

(Riva Castello) 1 Tel. {21 a poco @ quell ’età che adesso. conta il 

Giannetto Ponazzi > 
overo giovane COETIADORARA) del 

« Giornale di Udine ». 
premiato con gran nremio 
6 Seca Boa, g oro all'Espo- ‘AI quale sembra proprio non sià a, 
‘sizione di Milano per: Cum- fre uentato una ll- 
mercio ingroeso lampade £ to sufficiente aver q 

» materiale elettrico, Impianti 
i 'elcttricie’ industriali, Lab- 

brica apparecchi d'iHlami- 
mazione, 

RIA di n _ 
| Sconto speciale ai-sigg.: rivenditori 

tutta la seiénza, a giudicare dall ‘esito 

degli ultimi esami da lui sostenuti. 

Quanto al sottoseritto, ll povero gio- 

‘asino non sale in eielo, gir er 

Finanza, , 

sempre pronto a, servizio per le fosti 

TIZIANO TESSITORI 

testa di legno e Consì gliere Prov. di UL 

O era pervenuta un’altra eorrispon- 
denza da Keana, in risposta a quanto 

leri serisse il « Giornale d Udine », ma 
riteniamo inutile darvi pubblicazione 

perchè crediamo più che suffieiente ri- 
sposta le due lettere sopra riprodotte. 

Lo taremo però ove l’anonimo corrispon 
dente del « Giornale di Udine » prete- 

risca continuare, e diremo quanto egli 

sia per noi temibile.. Se pertanto non 
domanda altro, eontinui ad imbrattare 
i gio! rnali !). * 

(N. d. R.) 

PAGNACCO 
Echi polemici. —- Il « Giornale Fu- 

nebre », ha dimostrato un lampo di 
buon senso, suggerendo la cantela a 

quel suo mal des 
invitandolo a troncare in tempo la pe- 
ricolosa polemica con l’ex-ardito Fre- 
schi, la Quale, se ulteriormente Fk 

ta, avrebbe potuto portare alla luce gra 
ziosi ed interessanti particolari, sul si- 

+ 
SErOo 

| stema adottato dal Comitato E 01416 

dei Combattenti, della. Sezione di -Pa- 

gnacoco, nelle circostanze delle dizioni 

comunali. 

Ha poi voluto intervenire nell’inte- 
resse del suo associato, esaurientemen- 

té ribatiuto su ogni punto dal signor. 
Freschi, facendo a-questi una domanda 
superflua, nella quale, chiaramente di- 
mostra di non essere per nulla al cer- 

rente, di quanto il Freschi scrisse su «il 
Friuli» del 26. 

Risponderemo noi che non abbiamo di 

menticato l'articolo: « Il sig. Freschi 

col suffragio di voti popolari e soc iaJisti 

intenderà servire esclusivamente al suo 

programma dell'imparzialità ». 

PORDENONE. 
Finalmente i due Circoli Sportivi, 

‘« Circolo Unione » e « Sport Ciub In- 

fernazionale » che pur tanto avevano 

giovato a Pordenone, si sono l’altra se- 

ri fusi in un solo sodalizio colla denomi 

nazione « Unione Sportiva Pordenone- 

se »; Senza dubbio con questa Unione 

votata ad unanimità dai rispett. ivi soci 

dei Circoli si accresceranno i vantaggi 

alla città tanto nel campo sportivo che 

in quello morale e intellettuale. Ne dìn 

no sicuro affidamento i signori che riu- . 

seirono eletti alle caridhe: Marpillero 
rag. Vico, Pisenti avv, Piero, Furlanet- 
to! Giovanni, Capriolo Umberto, Bordin 
Umberto, Zotto Rerato, Sartor Paolo, 

Segat Guglielmo, Romor Luigi. 

i raid ‘Pordènone=Trieste. sarà com- 

a Pluto ira giorni a Scopo istruttivo e di 

propaganda dall'ormai famoso aviatore 

Burei con areoplano che partirà dal 

campo della Comina conducendo il sig. 

Miehieli corrispondente del « Giornale 

di Udine », il notissimo industriale della 

fabbrica di birra. Auguri 

SACILE 
Sfracellato dal treno. — Un’orri bi- 

le scoperta venne fatta ieri alle 21, cir 

ca, deli personale della Lerrovia sol bi- 

nario della nostra stazione: un soldato, 

serto Hattistetti Achille di Antonio*del 

30.0 Artigleria, disteso lungo il bina- 

rio, ridotto ad una massa informe dal 

torace iù giù. 

Il treno gli era passato sopra mentre 

il disgraziato correva lungo la linea per 

potervi ascendere. Probabilmente si era 

1mpigliatò nell’imminenza, della parten - 

za del treno con un piede nella fessura 

di una traversina senza poter disvinco 

larsene. 

ORSARIA 
| Lace elettrica, — Una novità simpa- 

tica che torna di onore al paese e di me- 

rito sopratutto & chi le promesse è l’ar- 

rivo della Iuee elettrica da Cividale fat-. 
ta a spese della locale Cassa Rurale per 
ii funzionamento della.trebbia. ed even- 

tualmente per la lavorazione dello sedia x, 

dando così un pane assicurato in passe 
ai disoccupati che privi di lavoro sareb- 
bero di gravare al Comune e fonte di 
eontinue ansie da parte dell’autorità 
incaricata di provvedere ed impossibi- 
lità o'incapaze a tutto provvedera. Que- 
sto aecenno di cronsea ci dà liberamen- 

te motivo -— estranei come siamo alla 

vita del paese — di mettere in luce l’o- 
pera indefessa che il Parroco locale per 
segue da dieci anni a questa parte per 
il bene sconomico sociale di gusta Pai 

(8, 
‘La Cassa Rurale, la eSiperativa di 

gonsUMO, l'impianto della trebbia e cen-0 

to e cento altre ramificazioni di questa 

opero a noi neppur note -— notissime & 

questa, plaga sono il frutto di un ideale 

maturato e sviluppato attraverso forse 

a difficoltà, diffidenze e contrarietà non 

comuni, ideale che vieno dal cuore di un 

apostolo che sacrificando la propria lio 

bertà individuale si dà a offrire al suo 

popolo tutte le facilitazioni della vita 

fanni e di incognite. Quanti paesi del 
Friuli medio possono invidiare le otga- 

nizzazioni cristiano-sociali e la conse- 

guente. prosperità di questo . centro 
campagnolo. E siamo lieti di dire 

questo nella, circostanza tanto dolorosa 
breria di Udine, nè di avervi assorbita al cuor di un padre e di apostolo Quan - 

do questo uomo sì trova ad esser vitti- 
ma di un'vento di fronda che la carità. 
di figli e la gratitudine di beneficati do- 

« Osservatore » ed | 

Te è a Commettere insieme 

HE’ successo qui quello she in contin- 
genze politiche, elettorali 0° 
succede per altri paesì ehe cioè attra- 
verso le passate corrispondenze di gior- 

nali, attraverso le esagerazioni di pie- 

coli incidenti non provoc sati e di nessun 

valore, il paese stesso viene ad assume- 
re parvenze di ultrorivoluzionario coin- 
yoigendo nella lotta sc scoppiata le per- 
sone e le istituzioni più pure e più o- 

neste, lasciando poi nella mente dei let- 

tori l’impressione di una completa 
dellace di uomini e di cose nostre, H 
senza continudre, per ron cadere nel- 

l’inconveniente lamentato, ci c dr 
liamo colla Cassa Rurale di Orsale, e e0] 

Parroco, animatore di tante sante idee 
dello sviluppo delle loro opere, ei eon- 
gratuliamo della quasi inverosimile im- 

presa dell’aequisto della luce elettrica 

attenuta.da soli per forza di volontà, ‘ 
ia di convineimento, 

a risehiarare le idee! 

i «GX OFsino ». 

| Burocrazia statale, — Una famiglia 

quì, ha consegnato al Governo 5 quin 

i di frumento ‘in omaggio alla legge 

31 zione, Tef 

di mezzi per vivere. Dopo tre 

gi inutili a Udine per avere 1 de- 

nari, viene obbligata a fare un atto no- 

tarile per la procura a un membro del- 

la famiglia a ricevere il denaro, il quale 

non è ancora giunto, mentre la fanugha 

mteressata deve rieorrere a prestiti per 

vivere, 
Senza commento, 

S. DANI ELE È 
Scuole d’Arti e Mestieri Alla 

Scuola serale di disegno ha avuto luo- 

go sere passate la proelamazione dei 

promossi. Ecco il risultato finale. Nel 

Lo Corso iseritti 37; frequentanti 94; 

promossi 79, — Nel ILo Corso iscritti 

iY; frequenze 11; promossi 9. — I risul- 

tati felici di questa scuola serale tenu- 

ta per 5 mesi dai Sigg. Penei Giovanni 

per tenace 
Venga la luce 

+ 
TUTO 

cone 

maestro di disegno, e dal Sig. Micoli - 

Giacomo ci oppone occasione di segna- 

laro al pubblico la benemerenza e l’uti- 

lità di questa scuola come di congratu- 

larsi cogli egregi insegnanti del felice - 

esito..ottenuto, 

A. prop»sito d iMonumenti, — Noi 

ammettiamo anche che ci sia fra le car- 

te in Municipio un piano regolare per , 

la concessione delle aree per Monumen 
ti nel nostro Cimitero; ma erediam 

insistere ancora una volta sulla da 

sità di un controllo da parte di compe- 

tente commissione per i progetti di 0- 

rezione di questi monumenti, dal mo- 
mento che siamo arrivati ad aggiuage- 

taselli 
caselli, colombaie vigino a colombaie, un 
‘ammasso irregolare e sconnesso di ca- 

ando sprovvista del 

sopra © 

VÀ È La * 4 SEZ 

  

UNICO ni ? 

      
  

sette chè lungi da essere mornùmenti, ji 
20n dicono nulla, proprio uulla. 

"re 

no espressione di arte e sens» religio- 
so:I monumenti delle Famiglie Rizzo- 

soli sono i monumenti che han-. 

lati, Narducci e Ronehi. Insistiamò su., 
questa questione perchè non. mancano 
moduli nelle riviste di arte cristiana da 

poter «all occasione essere adibiti nella 
espressione del nostro eulto al poveri 

raerti. \ 
‘La coltivazione 
omest ne importante ehe la locale Se-. 
zi ne della Cattedra Ambulante di Agri 
sortura dovrebbe agitare Da noi non sì. 
sn sfruttare con metod» intenso e regc- 

‘are la produttività del terreno ortico- 

Senza dire che tanti piccoli apezzamen 

ti vicini alle cose sono ingombri di vee- 

chie istoriche macerie, le stesse parti 

1 colti vate gd orto sonò tenute malissimo, 

cori nessuna pulizia, e con nessun ordì- 

ne, con minima “coneimazione. \Ci per» 

mettiàmo citare a. modello a titolo d’o- 

nore l’orto del Big. Vignuda Carlo in 

Via Valeriana la gui manutenzione for- 

ma la meraviglia ‘di tutti i passanti, 

questo el Siamo permesso appena ac- È 

eennare, convinti della bontà della cau- 

e perchè serva di sprone ai nostri a- 

Mioliohi «he forse non mostrano di 

apprezzare tutti i suggerimenti che dai. 

fautori dell’agricoltura vengono inces» 
santemente inculeati sui periodici del 

genera. 
BAGNAROLA 

Perde un occhio in-rissa. — Per futi- 
li motivi vennero a diverbio certi Giu- 
seppe Peresson e Manis Pasquale. or 
troppo il diverbio degenerò in rissa, 
quale rissa! Il Peresson coù un dard 
la; del quale non avrebbe dovuto esse- 
ra in ‘possesso, colpì all'occhio destro 

vi compatino che ne rimetterà con la 
perdita della facoltà visiva, Dn ferito- 
re è latitante. E 

ARTEGNA —. 
L'anniversario di unjeroe. — Oggi si 

compie il secondo afthiversario della 
morte del nostro simpatico coneittadi - 
no Ferrarini Nereo, caduto a Roman- 

‘giol di Piaye eolpito ; in piena fronte da . 
palla austriaca, | 

Giovane di belle qualità, anima ar- 
dente di fede e di patriottismo era for- 
nito di un forte ingegno che lo distin- 
gueva. In questi giorni l'Università di 
Torino ha trasmesso alla desolata fami- 
glia la laurea ad honorem conferita al 

l’eroico ufficiale, 
AI conforto della religione seat ai 

Tenimento al gran dolore dbi signori 
coniugi Ferrarini la buona. memoria e 

ASNE continui pure ad ingiuriare chè ra veva portare lontano a stornare dal l’alta stima che aneor oggi tutti nutro- 
_8u0 seno di Tadao i] . 

no per l'loto4 10 Nereo. 

degli orti. “Roeo una È 

“aMmonIco | 
dale 

È 
Wa 

ga 
pe lanamide — 

| Affrettare le prenota 

ni, chi prenota per temp? ie 

di avere la mé î sicuro 

domandata. 

Dispone di provetti propagab* d, 
tecnici disposti a recarsi gratelà 

mente in ogni centro della Provi!à 

per conferenze. Rivolgere le ricB 

alla Direzione Centrale della sed   
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i ct Pozzo e l’avv. 

] ‘del P IP lo ANTERPOSTI 
| Politio di Park RT i 

«RM, don Bai. izzi, espose 1 Cri» sempio po- 
Ha a Di Mhocratici 1g he presi a, jet ero alla % cOme in 

ii n ve Rs. n Azione della lista. elogiò alcuni ber 

  

Rdidati Operai E 

c° 

% . TIeCGà : Dadiarmnteixif 
Adami ; Feleher, è DAAVAZZOLIO, 

offrir ono il loro posto 
spie p gò fo Do 

si a 

: Bir 
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DE    Venatinmi e A acora i 
AVRAI LASIAA , 

m. Tita Volpe e. dé 

' >. ì go) 

Furiani attraverso il falegname Rog ia 

Gior 
AA4 tilio e il tip ografo del « 

o Umberto. 

hanno preferito all'ing. 

ll Codu- 

nomi del comi 

    
i Per cni rimasero Ù 
iOrzi ; n Ti Appres L 

n Ltalche altro, 
l Quindi, 

i Renna 

nale G d i 

    

% i A RE pd. n Gennar i 

tra gli applausi, 1 nomi { demoeratici 

1 i ai ;] sjonor 
Cudugnello (e l’u) il signor 

i sa NECA ) vi vincendo le note rilut* dista” 30 vol Î Li a guello (collo), Usa 
tanze a dig erire gni eventualmente ser 

i } f Sap } i- 

za peli sulla. ingua avrebbe saputo di 

nelle comuni ali rli amici delle sco ttanti ve- 

MTOELLO dott. M ario fu Mario, 

Otato 

zi Sa0. Aha: fu Francesco, 

prata - ex combattente 

Hoy TONER dott. Leopoldo Îu 
° anni, medico- -chirurgo 
IU? Mini fu Francesco, 

erelante. 

Giovarmmi di Antonio, 

y =. ex combattente 

Uviscio avv. G. Batta di Lino, 

| prssore d’Università 

IR Sins DOLINI dott. Agostino fu Gio, 

nea avvocato 

IZZA Duilio di vana pit- 

re anche ag 

rità. ; 

Nè mancano i TRADIMENTI; e nol- 

Ja bolgia dei traditori vediamo con or- 

rore le teste del dott. Borghese, del ti- 

pogr afo (ma che tipografo! commer- 

ciante in ‘vinil) Bosetti, dell’ avv. Cri- 

stofori, dell’avv. Mini, i quali hanno 

acconsentito & gettara mare tutta la re- 

gidua ciurmaglia democratica che con 

‘essi ha governato il Comune di Udine 

per sedici anni, per porsi in bràecio al- 

l'ing. F ‘aechini e'al Comun. Spezzotti che 

tentano far rivevere il bossolo tondo di 

tanto cara me molta per gli Udinesi. 

Mest impiegati privati avrazio. un eifi 

procuratore 

geo 

cacissimo 8 sostenitore nel 

» dott. Allatere {fra qualche anno aVro- 

cato) "lane jatosi così vorticosamento nel 

la mita pubblica cittadina ‘attraverso la 

organizzazione di.classo (et pour cause) 

dopo aver inghiottito per una diecina 

d’anni quintali di polvere negli uffici 

governativi. i si ini 

D più a posto di tutti è il prof. Cella, 

‘potissimo curato di ARI L, 

date le peculiari condizioni in cui si tro 

vail Comune dopo 16 anni di ammini- 

UR 

3 Nic Etelredo fu Domenico 
Île di Cooperativa, ex comb. 

PACE dott. co. Odorico ai 

o \ePpe, avvocato l 
Francosco di Giuseppa Lp tenieo 

“ 

n Ar LEN Antonio di Luigi, sarto 

‘Tag. Gino dì Francesco, dot 

  

S Cristoforo fu pARRINe: profes 

\re 

  

Some in scienze commerciali | 

Eria ARDO Dionisio di Angelo, a°. strazione 1 seine, LG 

Mag oltore. - mutilato di guerra —DUEBRAVIGIOVANOTTI sono poi 
Ì dust, geom. Mariano fu Luigi, iu- ilginnasta Daldan, Direttore dei teleto- 

TA triale gi e il rag. Fabiano. Li conosciamo * 

SS] Gio. Batta fu Giuseppe, %° bambini perchè fino a.due o tre anni Îa 

Uk iopoltore = sppartenenti al Rit reatorio Festivo U- 

MRO co. Francesco fu gio- dinese dei PP. Stimai itini (via Tiberio 

o possidente D | Deciani). si 

DALE, Antonin di Franceseo, CRISTO- 
‘ L'ing. FACCHINI o l’avv. 

già conosciuti, specialmente i " |otzioniere 
dei be A Zolio fn Giac ‘OMO; commer 

Ue 

FORI sono 

dai contadini delle frazibni come 

i delle rivendicazioni 

il comm. PICO è già cono- 

  

    

  

      

  

DA o nameri 

\ATO Aurelio di Giovanni, 

     

   

     

  

‘proletario, e 

ifniere ur per le sue benemerenze verso le 

| me Umberto: fu Innocente, 20° gnanze del comune. Alla sua mente è 

sd" to rante dovuto il progetto del palazzone di via 

dio deb. dott. Alessandro fu Anto- Rialto (per cui non basteranno, 10 mi- 

Upi Professore. Toni) e di lui si ricordano i sistemi de- 

A ANI Augusto fu Stefano, assi- nocratici nel trattare con tutti. 

Ri Genio. Meno male che è eillato dal dottor. 

‘Agostino fu Francese9, Pi&= Furlani di cui gi ricorda ancora con pia 

  

proprietario 
SVINO Privato fu Luigi, fabbro f 

n ico, 

cere la brillante qualifica affibbiata al- 

l'attuale Presidente dell'Ospedale Ci- 

ile di « Nepoleoue di stagno ». 

LA MUSICA con una vittoria del 

blocco non potrà essere cerio dimenti» 

cata, Il 33 maestro Mascagni continui 

pure a profondere tutta la sua attività 

. elettorale, chè ay rà assicurato nella sala 

del Consiglio dei meravigliosi quartet- 

ti con l’intervento dei due suoi amici è 

celebri violinisti ing, Fachini e ing. Mon 

tini-Zimoto. Ci dispiace che manchino 

"n. avv. Comelli e il signor Basevi. 

DIECI COMMERCIANTI E INDU- 

STRIALI tutelano infine ‘gli interessi 

SE |. della classe del partito del lavoro..... 

vede nella lista ha un, con- degli altri, attraverso le personé di Spez 

to l'elemento intellettuale, ca- zotti, Reccardini, Pico, Orlando, Fa- 
AStumere le funzioni esecutive chini, e Cella, Menchini, Serafini e Dal 

Sa v'è rappresenta- dan, A 

Sa | classe lavoratrice con È cacio 

Stari ed artigiani ; le frazio- Le altre figure son 

| Pure parecchi candidati. 
na £luunì tratti magistrali 

ca dei partiti avversari. 
sp poecta ì candidati al Gon- 

  

   

  

É Giovani fu Giacomo, 
a i 

v ut > Angelo Îu Giovanni, at 

ci VARO Pupremio di Tordoto, com 

Do 
DOSSI Ferdinando fu Giuseppe, 

drop Bca fu Carlo, piesolo 

  

    
   

DI dot Lorenzo fu Giovanni, 

  

    

    

   
    

          

   
   

già nominate. Non riteniamo:quindi che 

valga neanche la pena di indicarle al- 

t’elettore, per una raccomandazione. 

Notiamo infine che nella lista del blos 

‘so i lavoratori dei campì non hanno nep 

pur un rappresentante | 

Il Partito-Frego! li 

ovverosia le metamorfosi del Pari. del Lavoro 
I anche; ere ma avventurosa vita 

Domani si cimenterà per la prima 

volta seriamente — come spesso ripetò 

i. « Giornale Funebre » nel commenti 

alle elezioni provineiali —'il Partito del 

Lavoro. Si cimenterà in combutta coi 

a Badeià ed altri. Infir.a 

Politico inculeò di diffon- 
n Poeramma ponolare eolla pro 
oa essendo a ciò adatto 

e lottorala, 

Ù quindi si sciolse. 

sg a del lavoro... 
, degli altri 

© potuto vedere la la dell 

da Lavoro... degli altri. Natu- 
n ei curiamo neppure della. 

Na perchè don 5 compas- mo di tragicità per un partito nuovo ii 

p' ini sì sono già espressi non scendere puro in lotta per agitara 

ito senza 
3 arna 

       

    
     

    
   
   
    

moi 

tendere il “enna integralmente il vessillo «lel suo pro- 

neo n pra (Ma quale 2). Il Partito del 

agrar ie d 

SIGNIFICANTI, più di tutte le altre 

combattenti e coi riformisti. E’ un eol- 

  

   
       

      

me mento d'un 

arri Talle dicav 
db | î DELL ALCLI i Ly vt 

ssuno Da Ù LC 

li? f vr Y $* "3 fa qu pf oeh 1: MEsi «IA, 

E TR a d% du 

DL mbi dell’ex CMoceratico 
È (Net 7 ali ae fai ud ° wr i 

le UTISI tot: orÌ, sega da pocni 

RESI 1 ARR ie 
LO de SISUOT MOLDNnCIDNI 

bianca. Fattosi 
MAGLIE, I UO 

pralie Îl. pargolo,,, 

Di fatti... . 

Nel ‘g&Abinetto di Direzione abbiamo 
fatto affiggeer per nostro solazzo il ma- 
nifesto che Ving. Fachini ci fece reca- 

pitare. In ques vaghissimo doci umen- 
to il Paxtito del Lavoro si è ri impiec i0= 
lito e rannicchiato fra parentesi sotto 

Il titolo masto: da n DEMOCRAZIA 
FRIULANA. 

Oggi veniamo a sapare viceversa che 
Partito del Lavoro e Democrazia Friu- 
lana sono cose distinte, anzi în conflitto 
Tanto è. vero che il primo fa deplorars 
dei suoi giornali il manifesto della De- 
mocrazia Friulana, approvato anche... 

..Ma qui si entra in un’altra disgra- 
zia: approvato anche da quei Bosetti, 
Borghese, Cristofori, Venier che fanno 

parte della combinazione del Lavoro. 
Breve storia Ai sincerità e correttez- 

ze politica che dimostra come certa gen 
to crede di pre ndere a 9abbo l’elettore a 

udinese. 

n » 

Le giovani energie. 
e il rinnovamento 

Fra le « giovani y enori vie promesse 

dal Parvito del Lavoro c’è anche l’ot- 

tantaduenne senatore di Prampero. ‘Si 

afferma ehe il nome del venerando Uo- 
mo sia stato imposto dagli ex combat- 
tenti che per nulla non si chiamano del 
«rinnovamento ». 

il futuro assessore 

alle Finanze 
Riceviamo in via riservatissima: 
Sapete chi è stato Jesignato dal bloc 

co futuro assessore alle Finanze ? Luigì 

Facchini, già amministratore della B Pali 
«ca Vooper ratva, penultimo periodo, .ti. 

cui diede prova di saper controllare a 
overe il lavoro degli impiegati. 

Sul tipo del Consorzio 
granario | 

Tl Comune sarà amministrato sul tipo 
del Consorzio granario. Imperocchè nel- 

la lista del blocco figurano i principali 
esponenti dello stesso: Pico e Spezzotti, 

entrambi commendavori. Del primo ri- 

volgersi, per informazioni, ali’Ospeda- 

le\ di cui è presidente ed agli elettori 
che lo trombarono nelle ultime elezioni, 

I} “Gocoale Funehre,, e i mmgasti 
. Dl « Giornale Funebre » sì preoecu- 

pa delle discordie tra profughi e rima- 

sii che verrebbero suscitate solo ora @ 

proprio ora dai « vibrioni neri». (La 

frase caratterizza il verde della bile e 

della setta... del Lavro). À noi pare che 

la discordia sia nn fatto ormai sorpas- 

sto é che fu doloroso; cercano di gaiva- 

‘ uiszarla solo il « Giornale Funebre » 

cho respinge con modi inurbani i latori 

dei comunicati dell’Associazione dei ri- 

masti e certi amici di detto, giornale per 
i quali « rimasto » è sibonimo di «de- 

linquente». La discordia fu preparata 
plicologicamente dalla serie fiorentina 
del « Giornale Funebre ». E per per- 
suadere anche ì ciechi pubblichiamo 
qualcosa e caratteri molto vistosì. 

Îl« Giornale Funebre » dice che l’or 
dine del giorno del rimasti si è fatto 

compatire. A nòi pare che chi si fa com- 
patire sia proprio esso — il « Fune- 
bre » -— che risponde a ben quattro 
giorni di distanza all’ordine del giorno 
e che non osa pubblicare oggi come sua 

fa lista bloccarda dichiarandola ripor- 
tata dal clandestino sotettanalo ail 
Lavoro ». na 

: Im proposito riceviamo: 

Caro Direttore, 

Il « Giornale di Udine » ‘di ieri se 

la prende con me per l'ordine del gior- 

no votato dall’Associazione dei rimasti 
e cioè di boicottare qualunque lista, che 
abbia l'appoggio suo nelle imminenti 
èlezioni jamministrative. Non sono nè 
presidente, nè vice-presidente di quel» 

l’Associazione sorta, non. per impulso 
mio, ma di altri per rivendicare l’ono- 

VIRNA I DTM I tt PIRTILIRI Caen seni e FE I 

‘#sonveniva mettendo in 
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Non polemizzo cor i giomnale, chè 

vale la pena. « £ va combatten- 

do. ed era morto » ro di carta, 
Li « (ROrnale dI i LE MI I Da 

da sta Cagast Dr EA 
A FOA pe TaIN:ose ViIcCeL'deo GI 471C O LUI 

fai e I Ò a i 
MO GA una Laplde, CILLO fe Lab Ii 

È di coi 1 £ I 
Ttamose » o ia IL Ì gie 

| i 
$ i la } } DL cae 

i»o dato a quel paese carissimo, e a vio 8 

  

Su ii inci A ebbi ed ho largo conse 
ie diaffetti 

vatumento di 

VOLOLELI 

aala copà e le ta she meoenpraerà {Quaie sara la lapiae, che ricordera la 

del « Giornale «< 
CTR 3 17] Cori] i n l :a È 
alpe » net ITIUIL pop OIare ? 

Can.eo G. Dr. Geri. 

Per il gues 
IL’avv. Pettoello ci 

replica a quanto il sig. Flor scrisse 
sul « Giornale Fumebre », 

Ci consenta ] ‘eg. amico nostro di non 

pubblicarla perchè — in momenti di vit 
sorie come questi —— non è opportute 

stravincere, | i 
Il Sig. Fior ha attaccato — l’avv. Pet 

toello ha risposto, per le rime, come si.. 
sacco, per glu- 

dizio generale, l’avversazio; questi non 

ha più diritto di uscire dal saeco stesso 
da cui non possono saltar fuori altro che 
dei lamenti compassionevoli che non sì 
raccolgono se non con lacrime di pietà, 

Per:noi la polemica era chiusa con la 
risposta Pettoello 

i The, Zan me ingloriosa memoria   
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Loeeito, 

Malcontento per l'esclusione 
di -oremese della dSfa del Fiocco 

1 Ci si comunica questo appello « agli 
elettori del comune » ; 

« Il corpo elettorale indignato per la 

esclusione dalla lista dell’operaio 
GREMESE ANTONI O. tip ogt afo 

caldo sostenitore dei diritti dei lavora- 
tori e strenuo difensore della giustizia, 
lo acclama a proprio candidato e lo rae 
comanda agli elettori coscienti di tutti 
1 partiti. 

. Aggiungete quindi il suo nome nella 

lista, cancellando quale ‘he altro a quella 

che voterete, con ciò sì farà. giustizia 
verso coloro che vogliono privare il uo- 

stro Consiglio Comunale di un uomo che 

da un:trentennio sì interessa e lavora 

per la classe che onoratamente rappre- 
sentò al Consiglio Comunale. 

Siate quindi riconoscenti e grati ver- 

#0 chi si prestò col cuore e con tutta la 
forza del suo animo per i lavoratori. 
" Udine, 28 ottobre 1920. 

Lega Camerieri, 
Lega Dazieri. 
Lega Infermieri. 
Parecchi dipendenti del Comu» 

ne » 

|: Presidenti è. Vice - President o 
dello Sezioni elettorali del Conan di Udine 
sono pregati di Yolersi trovare sabato 
80 corrente alle ore 15 nell'Ufficio Co 
innnale delle liste (angolo Via dei Tea- 
tri- Via Savorgnana) per comunicazio 
uÌ. 

Per l'esattezza 

Accennazamo ieri alla presenza in 
Piazza Vittorio, durante le dimostra» 
zioni, dell’ing. Cudugnello. Ora tenia- 
mo a Spiegare ehe l’ing. Cudugnello .vi 
arrivò mezz'ora dopo il tafferuglio e 
che si limitò a deplorare 1’ PESA 
to dei fascisti. 

linportantissime per. gli dtt 
Sotto pena di decadenza i consiglieri 

provinciali e comunali devdho produrre 
la prova di saper leggere e scrivere. 

Questa prova è regolata dagli artico- 
li 90, 33, 26 e 28 della Legge Comuna- 
ie e P romiiatatt 4 febbraio 1915 nume- 

ro 148 e dall’art. 28 del Regolamento 12 
febbraio 1919 N. 297. — 

In base a tali articoli la prova deve 
essere deposta nella Segreteria del Co- 
mune o della Provincia entro 10 giorni 
dalla notificazione della nomina e de- 

“ve consistere o nel certificato di essere 
iscritti per capacità nelle liste elettora- 
li amministrative o nel certific; 
lastico (minimo : 

corso elemental 
nna domande 
stimoni del 

ato sceo- 
proscioglimento dal 

‘e Inferiore) oppure in 
a avanti al notaio e tre te- 
seguente tenore: 

Onorevole Cie elettorale co © i x 
d (EGNA 

Il Sottoscritto No ‘N. di N d'Enza 

munale di - 
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lettoralramministvative Aa) (0 aa mici i te nu LETT ai DIR ve del ( omun$ ueRda v Mangla questo 08S0 0 Salta questo 

bi) S :01 durante l’invasione..i . ; 

Firma. E ei daranno 250 (dueeentocinquan- 
i} notaro diehiara che la domanda è ?a) erammi ‘di farina al di « Sunareu Ta, | 

SCPFIiLLa € Ss m Sua     
    

   

&LA   OTTOSCrItra pre- 

e del- tre tTestimonil senza Got LÀ 
Pato Ì 

AANAGCLA i 
Ò OnROosce i 

del cenciak 
+ r 
UA A 

ilo Tuzzi, gli 

di Cassacco che in- 

nelle carni del po- 
asertiti al « Pus » e 

ri v oluzionaria 

Gli assassini 

imberbi giov nas 

fersero ll nale 

Vero operalo, 
sa Dl n e hei DEE militavano nella f 

ieninista. 

Neon è da 
3 lag a SR 
cellitto da 

certo. punto s1 

pugn 
PIG O 

fazione 

meravigliarsi dunque del 
loro compiùto e fino ad un 

ammettere in loro 
una semi-responsabilità. L’edueaziona 
del loro cuore, quell’educazione chs 
diede frutti così eccellenti da farne di 
\0ro degli assassini della specie più squi 

pu Ò 

sita, è stata coltivata attraverso una 

propaganda di odio e di ribellione, infio 
rèta da inni anarchici cui facevano da ‘’ 

gaio ritornello urla e gridi di morte e 
di vendetta, 

ea & . AM fi & 

fa Ditta Miozzi di Bologna Ad i è I é è é OZZI $ È Si 

avverte le eleganti di Udine che- Lei 
gierni 30, 31 ottobre e Lo novembre 

esporrà all'Eotei Croce di Malta una 
ricca collezione di Tailleurs — Mane 
ieauz — et Parrùr.s — Robes d’ampres 
de Midi et sorié. delle migliori case di 
Parigi, 

Beneficenza 

Amministrazione della 
Cooperativa di Costruzione fra Mura- 

torì ed affini di Udine deliberò di de- 

volvere L, 1000 (mille) a favore della 
Congregazione di Carità di Udine. 

L'Inftasiohe beneficata alla , quale 

Il Consiglio di 

già pervenne l’importo, con animò rico-. 
noseentissimo sentitamente ringrazia. 

ole scie : : 

A proposito di dentazie di orano 
e di macinazione 

Sotto il titolo: « Protesta », 
mo: < 

« Energicamente protesiamo contro 
la superiore Autorità per l’inconsulto 
divieto di macinare in determinati moli 
ni, 

Oi consta che a Basaldella sì macina 
a piacimento e che al Molino Caiselli a 
Cussignacco aleuni agricoltori recatisi 
per macinare dovettero far ritorno a 
casa loro, poichè: « non si macina che 
con la tessera». Ci sonsta anche che al 
granoturco macinato l’altro ieri è stato 
posto il « fermo! », 

A che questi provvedimenti ? 
lè della dabbennaggine superiore, a 

menarci pel naso? Dove le modalità per 
macinare 7 

Dove si vanno a fare le tessere? 
Ci son tre quotidiani in città: per- 

chè nou farne avvertito il pubblico? 
Ci consta anche che aleuni agricoltori 

ricevia- 

recatisi a fare la tessera all’Ufficio di di 
Polizia? (sic) si videro dare (e dovet- 

tero prenderli) due stampati; quello 
della denuncia del granoturco, è quello 
d-ella denuncia dei ‘suini 

Dicono. che soltanto dopo che avran- 

‘a0 denunciato i loro prodotti, verrà lo- 
ro rilasciata la tessera per maeinare, 

Sono. questi ì mezzi eercitivi che si 
' adoperanoai tempi del progresso, in- 

nalzato all’ennesima ye" 

| Per tulle quanto può: oce 
(impianti comple 
per formagg gio) 

        

  

darte. 
bed 

È recipienti per © 
assere, olii lubrificanti caglio liquido e in polvere, 

cremometri, lattedensimetti, ece. ece.); per forniture. 
complete e sai per latterie e privati: rivolgersi alla x 

issociazione Agraria Frivlana 
sai Mi acchine "far * 

metri, 

  

re fiori al Monumentale per i nostri. man 

‘morti senza modo di irasportarli al Me 

Cooper va di Consama di 

pr Liunedì e Giovedì 18,     
orrere alla lavorazione de 

Li per . latterie, serematrici, sangole, 

   

  

   

  

   
       

     

     

    
    

  

   

          

   

   

    

  

   
   

  

    

    
   
    

    

    

   
   
   

   
    
    

   
   

  

   

  

   

    

   

  

   

   
    
    
     

        

   

      

    

  

   

    

        

    

    

  

   

  

   

  

   

       

    

   

  

   

  

    

   
   

    

    

        

   

    

inguria!» Se lo Stato è ia 

ore voli nell approv= 
ori con 16. ere di 

Bo a8 comunati 

poco Lal 

  

ì agrieo LU 

"i ve di "e 

   1 tto a ‘altrettanto. 

sarà... e per ora protestita- 

mo energicamente protesti lamo, 

BOL D 

Un gruppo d’agriccltori ». 

Ai prodi cadgti 

le nostre rose 
Leg ggo nel giornale di giovedì un gen- 

tile imvit ‘0, con questa titolo, di porta= | 

Proprio oggi fanno tre anni, io tro- 
vandomi già con un bel numere dî. 

numantale: pratieaì un foro nel mure © 
est di cinta, e i morti vi passarono sulle 

spalle è su quelle dell’oscurc mai. 
vero eroe Don Riecardo Valentinis, IH 

campo attiguo raccolse te macabre'spo- 
glie di quei martirì, senza rito. senza 
bara. Troppo alto ed urgente era Vnrle È 

degli ancor vivi ehe ei ch:amavano gior 

no € se 
nehe quando si notò sistemare 24 

al nea e un po’ le cose, per tutto l'an- 2 

® ig Allie: 

4 

no i morti di ogni nazione furono lì race 
elti eoi nostri, Anzì alla Viberazioni 6. 

spagnola ricondusse quasi con la sua 
violel nza e con l'assenza di tutto, ai 
giorni di Caporetto. 

Ognuno di quei due mila sete 
dunque ebbe una fine particolarmente . 
tragica e orrenda. Ura il Cimiberino, & 
mio avviso, dovrebbe essere lasciato în-i 
tatto ed allestito con quel decoro di eni 
quei carissimi giovani hanafo il massima 
diritto, Ripugna ormai andare in eerea © 

di quei poveri frantumi, Vi è ora tm ga 
neroso Ufficiale che wi ha fatto sterpan 
re l'erba. Ma io spero ehe 1’8,0 Alpini 
e altre anime gentili nel eoneorrere af 
mesto tributo per il Monumentale, nom 
potranno dimentieare il cimitero del 
Contumaciale; ù, x 

Don D. Florcani = Chiavris. # 

Felice evento ‘ “E 
Da casa dell’ ispettome degli agenti i 

vestigativi sig. Bitonti è stata rallegra= 
ta da un lieto evento: un amore di bima. 
bo, cui fu imposto il nome di Enzo, 
comparso a continuare un sogmome one 
rato. Rallegramenti all’egrogio funzio È 
nario. TS 

Mivoga 
L'Assemblea dei soci è sonvoeata Dex 

il giorno 14 novembre alle ore 10-nelta 
sala sociale col seguente ordine Ma] gio 
24 

-—- Rinnovaziane delle siii 
2.-- Eventuali 

N Vice- “Presidente: Cyisman Giofranni. 

— li —  L' 
GASA DI CURA i 

per malattie d'oreechio - naso - ‘ gela 

Dott. GUIDO PARENTI 
PECIALISTA 3 

UDINE - Via Aquileta, 86 - ODIN E° 

wi di 

MUTE DEGLI MCH 
Casa pi Cora 

dei Dott. T. BALDASSARAE 
BPECIALISTA : preserizione di occhi di lacrimazioni e di difetti è fermento, della vista, degli occhi e dello palmebre. Visite ll, 12 — 15,17, SERIA por i 
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> Via Felies Da i 8. 
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‘il latte, tela per. 

x i



ni aa 1 . : TO ; i 

L'esito degli esami per gli aspiranti. 
conduttori di caldaie a vapore 

Nei giorni 18, 19, 20 e 21 si sono svol 

ti nel logale dello Stabilimento delle Fer 

riere di Udine e Pont S. Martin, gli esa- 

soi per l'abilitazione alla condotta di 

‘ealdaio a vapore. In seguito. alle risul- 

tanze delle singole prive, sono stati di- 

chiarati idonei, pel tipo di caldaie per 
iascumo indicato, 1 «ignori: 

Blasutti Mario fu Napeleone, Loeo- 

mobili — Perinan Domenico Ugo di Ce 

sare, Multitubolari — Del Col Fiora- 

vante di Bartolo, Locomobili — Nadt- 

luiti Alfredo di Protasio, Cornovaglia 

_ Pitieco Evaristo di Luigi, Locomobili 

i rgio, Lioco- 

Loren 

Corre vage 

i Géera ovagla PI 

Duo, Serssl 

- Comovaglia 

i, froparfisse 

aslasi "T'ipo —— li essa 

fa Giordano, Quasiasi 

Angela fu Domenico, | 
Pi % wa A (CO E RIE O a ittero Giovanni fa Ma Vv 

sta, Que 

Vidussoni Attilio fuvAntonio, 

APT e II de N ina 
  

mobili e Semifisse — Romano Gio.Bar- 
tista di Giosuè, Cornovaglia — Roma- 
nello Pietro di Domenico, Locomobili e 
Cornovaglia — Marcassa Amedeo’ di 
Luigi, Cofnovafilia — Grozzolin Doms- 
nico di Giovanni, Locomobili — Trentin 
Domenico di Luigi, Locomobili — Valle 
Antonio fu Mariano. Locomobili e Se- 
mifisse. 

Trova la 

deri verso Ie ore 17 un carro-botte di 

elli per lo spurgo dei pozzi neri, (Im 
presa Mangilli) transitava per via Co-, 

} RANA I ee din to Le 
À accompagna. v ù, Slavasane seduto per 

una delle sbarre guidare il cavallo. 

un tratto, perduto 

quilibT10, Cao leruote dei 

sante Garro passarono sopra ai Suo 

po: producend morte istanta- 

CICLa 

10 UGIDne dei. conducenti 
MR f 

1 Garri- pozzi 

re mentre pro- 

Sana a proi- 

rità e della.’ 

droipo, Il ragazzo Ballico Angelo che 

tra 

SPILIMBERGO . 
La prima adunata del Consiglio Co= 

munale, — Domenica alle ore 9 seguirà 
l’insediamento del nuovo Consiglio Co- 
munale per lo svolgimento del seguente 
ordine del giorno : I 

i. — Relazione del Commissario; 

. — Nomina del Sindaco; 

-— Nomina della Giunta. 

Ferimento, — Certo Basalini Candi- 

d'anni 17 feriva ieri in rissa il com- 

pagno di lavoro Antoniutti Alfredo di 
arini 18, 

L'Antor i, che si ebbe una coltei- 
0 destro fu giudicato gua- 

Ads 

SCI VIZIO GUoOInoo 

v. ia lmea au 

me 

re dal primo novemi 

spulmbergo-Ugd 

moditicato 

COMODI. 

bergo 0) 

line ore 9.45 —— 14. 

>» ore 12.15 — 160. 

nbergo ore 14 — 17.45. 

e partenze da Udine e da Spi- 
a 

rbergo alle ore 12.15 sono sospese nei 
Le du 

i e le partenze da Spilimber 
coincidenza con le autocor- 

Maniago; Tramonti ‘e Clau- 
' ° 

  

ie E ATE faeSt IRIS ISO ACSE GTO 

pen Roure 
LS UICO, -—— A parti- 

I triolV OIMAC CO. temu- 
po vi abbiamo comunicato l'esito delle 
uostre elezioni amniinistrative col trion 
fo completo della lista di ufaggloranza 
e-minoranza. ieri sera ebbe luogo la 
prima seduta del nuovo Consiglio per 
l’elezione delle cariche: Fu tenuta un: 
riunione preparatoria dei Consiglieri po 
polari e venne ampiamente discusso il 
prog dalla nuova 

* 

“el 

gramma da svolgersi 

ninistrazione, Sa 
La votazione delle cariche dimostrò 
pieno affiatamento dei popolari gee- 
iemé È il sig, Giacomo T.- 

% 

il 
SE 

Ile 

ALTO 

Leg CD regio 

L1$ *prezios 

ne am: ;rativa nella ve - 

lice con 
ATTI ( ica 
AXL}a. ine della seduta egli prese la pa 

i del giorno ri 
indicante dal Gove*no l’immediato ri- 
reimento dei danni di guerra, che fn 
provato ad unanimità. , 

ia Pai ia Ati et a Pi: 
cola per un Vv To FATO Orcune. 

E’ chiaro che dopo l'esito della vo- 
tazione i pochi socialisti e simpatirzan- 
ti del blscevismo che avevano cercato di 
seminare la zizzania nel partito popola- 
re rimasero completamente sconfitti e 
speriamo per sempre. Se le nostre elezio 

ni amministrative ebbero un esito tanto 
lusinghiero lo dobbiamò in gran parte 
al sig. Domenico Fanna organizzatore 
detle Leghe bianche, che ebbe pure un 
magnifico trionfo. parsonale nelle elezio 
ni provinciali d al signor Tilatti Giaec- 

mo che è un popolare attivissimo tutte 
d'un pezzo, 

Se dalla finesi 
isventola la banc 
te perchè ancora 

vista. 

si seni" 

sera bianca è solamen- 

non ce l’abi 

iu: que i 

Arbit. suoi 
‘ale in suo 

> energia per 

‘coloni, 
C'è da spe 

sentante dei p 
tato Gino di Caporlacco, non's 

sca a sì breve scadenza giacch 
la ‘lotta elettorale, fatta 
base di corruzione, disse e 

‘1a 
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ri 

: Caffett 
4A GEII 7 

è 

ra. del Municipio nun 

sono impossibilitati ad a0certà 
colonici dei bianchi perchè WE 
vosi. Dunque c’è da sperare 

Potrà pensare qualcuno 97° 

bia detto ciò per svisare il PI 
deli popolari turlwpinando ipa, È 

é meglio non fare supposizià 
prova contraria, Ora però tm 
quale psioliere nel  nostO ee 
con Sindaco ori pori 

del pop!” | i 
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